Piano di lavoro quadrimestrale delle attività disciplinari

Obiettivi di apprendimento

· Scoprire la realtà attraverso i sensi.

· Sviluppare la capacità di osservare e di descrivere dal punto di vista scientifico un ambiente, un oggetto, un animale, una pianta.

· Acquisire la capacità di discriminare elementi e fenomeni.

METODOLOGIA

· Attività di osservazione di un insieme di oggetti. Memorizzazione dei singoli elementi.

· Giochi finalizzati ad evidenziare le relazioni tra i cinque sensi e le sensazioni che essi veicolano. Verifica della conoscenza e della comprensione dei vocaboli relativi alle sensazioni.

· Attività di descrizione, mediante la vista, di oggetti per rilevarne le caratteristiche (il colore, la forma…) anche nell’interazione con la luce.

· Esperienze di riconoscimento delle proprietà degli oggetti mediante l’epidermide delle dita, del palmo e del dorso della mano.

· Attività mirate al riconoscimento di oggetti mediante l’udito: oggetti con i quali è possibile produrre un rumore (quando cadono, quando vengono scossi..) oggetti con i quali non si può produrre un rumore.

· Esperienze pratiche miranti a rilevare che non tutti gli oggetti hanno un proprio odore; l’odore si può trasmettere da un oggetto all’altro; è possibile riconoscere molti oggetti dall’odore che emanano.

· Assaggio di cibi per verificare sensazioni gustative non riferibili soltanto ai quattro sapori fondamentali. Esperienze atte a verificare le zone della lingua preposte a percepire i quattro sapori fondamentali.

· Stesura di previsioni, prove di controllo e conclusioni inerenti le esperienze     compiute, dopo la verifica delle ipotesi formulate.

· Manipolazione e osservazione di oggetti presenti nell’ambiente. 

Individuazione guidata dei materiali di cui sono composti.

     Classificazione degli oggetti in base al materiale.

     Confronto tra materiali diversi per individuare le caratteristiche più evidenti.

     Verbalizzazione delle osservazioni compiute e completamento di tabelle.

· Esplorazione guidata degli spazi attigui alla scuola nella stagione autunnale/invernale.

Osservazione delle modificazioni che il clima freddo ha prodotto nell’ambiente

naturale.

Registrazione del comportamento di alcune piante e animali durante il periodo invernale.

Osservazione e registrazione dell’assenza di insetti.

Registrazione delle esperienze compiute.

Formulazione collettiva di semplici conclusioni.

Nel mese di febbraio si svolgerà il progetto Coinger: “I SENSI CONOSCONO GLI IMBALLAGGI.”

I bambini avranno modo , mediante attività ludiche, drammatizzazioni, esperimenti, di approfondire quanto già hanno appreso sugli organi di senso e sui materiali. Il progetto inoltre permetterà agli alunni di conoscere alcuni aspetti della raccolta differenziata e di approfondire tematiche legate al rispetto della natura e dell’ambiente.

****************

· Constatazione della presenza (o non) di mutamenti in alcuni elementi dell’ambiente.

· Individuazione  della  presenza  di  mutamenti  spontanei  come  criterio  per distinguere i viventi dai non viventi.

· Osservazione  guidata  di  viventi vegetali  finalizzata  alla  rilevazione  delle caratteristiche che li contraddistinguono; riconoscimento delle parti principali di una pianta; classificazione di piante in base a un criterio (fusto: legnoso o erbaceo, foglie: colore e altre caratteristiche…); registrazioni di osservazioni e classificazioni.

· Osservazione e classificazione di alcuni semi.

· Individuazione delle parti di un seme e loro corretta denominazione

· Formulazione di ipotesi sulla funzione delle parti individuate.

· Attività di semina; si seminano semi di leguminose e cereali e li si lasciano germogliare in condizioni differenti: senza acqua, senza luce, senza calore, con acqua, luce e calore. Registrazione delle modifiche avvenute nel seme. Osservazione e verbalizzazione delle rilevazioni effettuate durante il periodo di germinazione. Stesura di conclusioni.

· Esplorazione degli spazi attigui alla scuola nella stagione primaverile.

Osservazione delle modificazioni che il clima più mite ha prodotto nell’ambiente

naturale. Registrazione del comportamento di alcune piante e animali durante il     periodo primaverile. Formulazione collettiva di semplici conclusioni.

· Osservazione guidata di viventi animali finalizzata alla rilevazione delle caratteristiche che li contraddistinguono: nascita, crescita, movimenti, nutrizione, riproduzione, sensibilità, deperimento.

· Registrazione delle osservazioni in tabelle.

· Osservazione collettiva di animali portati in classe o conosciuti dagli alunni e rilevazione delle caratteristiche corporee, abitudini alimentari, altri comportamenti noti. Confronto di animali tra loro e individuazione di somiglianze e differenze (corporee, alimentari, comportamentali generiche e specifiche); classificazione di animali, anche mediante il ricorso a immagini, in base a un criterio (caratteristiche motorie, alimentazione…); registrazione delle osservazioni e delle conclusioni.

· Osservazione di oggetti/immagini. Evidenziazione delle proprietà e delle caratteristiche in base alle quali operare classificazioni; riconoscimento della caratteristica di vivente; sua negazione e scoperta del non vivente; conversazioni sui due termini ed esemplificazione di oggetti viventi e non viventi; primo approccio al concetto di ciclo vitale. Rappresentazioni grafiche di alcuni cicli vitali.

VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI

· Compilazione di tabelle.   

· Verbalizzazione delle esperienze effettuate.

· Completamento di schede e attività relative al concetto di vivente/non vivente.

· Individuazione delle parti principali di una pianta.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Si seguono i criteri stabiliti in Collegio Docenti.

PROCEDIMENTI PERSONALIZZATI PER FAVORIRE IL PROCESSO DI 

APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE

Strategie per il potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle competenze:

· Metodi di apprendimento cooperativo che favoriscono le relazioni interpersonali, il confronto con gli altri, la collaborazione con il gruppo per il raggiungimento di un obiettivo comune, nel rispetto delle diversità e dei ritmi di apprendimento individuali.

· Metodi ispirati al “problem solving” che stimolano la ricerca, l’azione diretta, l’operatività concreta, affinché gli alunni si sentano i veri protagonisti del percorso dio apprendimento.

Strategie per il consolidamento delle conoscenze e delle competenze:

· Predisposizione di attività/schede graduate per difficoltà.

· Utilizzare una stessa proposta con variazione dei contenuti (offerta formativa “ritualistica”); introdurre elementi nuovi in un contesto conosciuto e quindi per questo rassicurante, costituisce uno stimolo motivante che fa leva sulla novità della “ricomparsa”, oltre che un rafforzamento dei meccanismi di memorizzazione e di sistematizzazione del percorso di apprendimento.

Strategie per il recupero delle conoscenze e delle competenze:

· Predisposizione di schede/attività differenziate e graduate per difficoltà.

· Differenziazione del lavoro didattico per renderlo più adeguato alle capacità di decodificazione e comprensione dei singoli alunni.

VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI

· Verbalizzazione delle esperienze fatte.

· Completamento di schede relative ai sensi e alle sensazioni che essi veicolano.

· Completamento di schede relative alle proprietà dei materiali analizzati.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Si seguono i criteri stabiliti in Collegio Docenti.

